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E la giovane Primavera 
sposò il bell’alpino  
con i capelli d’argento

Donata Meneghelli 

FIORENZUOLA 
●  Dovere e solidarietà sono due 
parole risuonate in questo ultimo 
fine settimana a Fiorenzuola, vesti-
ta a festa grazie all’intrecciarsi di 
due importanti eventi: la 40esima 
edizione della Festa di Primavera e 
le celebrazioni per il 70esimo dalla 
fondazione del Gruppo Alpini.   
E’ intrisa di senso del dovere e di ge-
nerosità, la ‘pasta’ di cui sono fatti 
tutti i volontari della Pro Loco, gui-
data da Andrea Sozzi, che ha sapu-
to affiancare giovani e meno giova-
ni in un incredibile lavoro di squa-
dra. E’ fatto d’amore per la colletti-
vità e spirito di servizio, il dna del 
popolo alpino, che ieri ha sveglia-
to Fiorenzuola con la solenne e vi-
vace musica della fanfara (il Corpo 
Bandistico Pontolliese) e che ha im-
bandierato il centro storico col tri-
colore. Come ha detto l’avvocato 
Manuel Principi, speaker ufficiale 
di tutte le adunate nazionali «gli al-
pini sono un esercito di popolo. Gli 

alpini veri sono qui: in queste real-
tà dove - pochi ma buoni - riesco-
no a cambiare il volto di una città». 
In questa occasione le loro forze si 
sono unite a quelle di Comune e 
Pro Loco. Le due principali piazze 
si sono trasformate, riempite, ani-
mate: in piazza Caduti esposti mez-
zi militari d’epoca, grazie alla colla-
borazione con l’A.I.T.E. (Associazio-
ne Italiana Trasporti d’Epoca), tra 
gli organizzatori del concomitante 
evento Dal Giocattolo alla realtà. 
Meraviglioso vedere piazza Moli-
nari, ieri mattina, riempita dagli al-
pini, dal loro gruppo di Protezione 
Civile da famiglie e bambini, auto-
rità civili e militari, associazioni di 
volontariato con i loro gagliardetti. 
Sul palco intervenuti il capogrup-
po degli alpini Alberto Mezzadri, i 
vicepresidenti Pierluigi Forlini e 
Gianluca Gazzola della sezione Ana 
di Piacenza (il presidente Lupi ieri 
era a Roma), gli ex presidenti Bru-
no Plucani e Aldo Silva. A presen-
tarli il tenente Franco Meneghelli, 
che fu presentatore della festa di 
Primavera proprio 40 anni fa, quan-

do ancora era organizzata dal grup-
po bandistico locale.  
Presenti il comandante della sta-
zione dei carabinieri Antonino Lau-
ria, il maresciallo della Guardia di 
Finanza Antonio Mirto, i parlamen-
tari Pietro Pisani e Tommaso Foti, 
il sindaco Romeo Gandolfi, il vice 
Paola Pizzelli, l’assessore Massimi-
liano Morganti, mentre l’assessore 
Franco Brauner ha presenziato al-
la festa della sezione fiorenzuola-
na della Pubblica Assistenza Val-
darda che ha animato la messa del-
le ore 10. La messa delle 11 ha visto 
il passaggio di testimone agli alpi-
ni. Significativo il fatto che le pen-
ne nere abbiano animato la messa 
con i ragazzi dell’AFadi (associazio-
ne familiari disabili). Ha cantato il 
tenore Marco Burlini, che siede su 
una carrozzina ma ha una voce che 
fa volare in alto.  
Spirito di servizio anche da parte 
dei fotoamatori del CCF che per il 
33esimo anno hanno accolto gra-
tuitamente un centinaio di famiglie 
nella propria sede per ritrarle alla 
maniera di un tempo.

Un momento del corteo storico con il tricolore, accompagnato dalla fanfara  FFOOTTO O MENEMENEGHELLIGHELLI

Piazza Molinari con le autorità, i gruppi di Protezione civile, le associazioni di volontariato e tanti cittadini

Successo della tradizionale kermesse fiorenzuolana che compie 40 
anni a braccetto con la celebrazione per i 70 anni delle Penne Nere

Cappellini, con la presentazione 
affidata ad un’amica della fami-
glia alpina: Nicoletta Marenghi, 
volto e voce di Telelibertà.  
Vale davvero la pena ammirare i 
disegni degli studenti, che rimar-
ranno esposti sino al prossimo 
weekend, compresa la festa della 
Repubblica, all’ex macello.  
I più meritevoli sono stati premia-
ti da una commissione presiedu-
ta dall’artista Gianfranco Asveri, 
che ha illustrato la copertina del 
bel libro sulla storia del locale 
gruppo Alpini curato da Augusto 
Bottioni ed Eugenio Fabris.  
Come locandina del 70esimo è in-
vece stato scelto il disegno di Eli-
sa Tiramani, studentessa delle 
medie, in ottima compagnia con 
gli altri giovani artisti Samuele Pe-
veri, Mattia Umili, Riccardo Tosi-
ni, Matilde Ciati, Alessandro Illi-

ca, Alessandro Freghieri, Mattia 
Cirioni, Camilla Ziliani, Vanessa 
Veneziani, Alessandro Lugarà, 
Adisha Seekkuge, Martina Pezza, 
Francesco Isola, Laura Perazzoli, 
Carolina Lodesani, Nicholas Bot-
ti e Riccardo Gorra. A quest’ulti-
mo anche i complimenti del sin-
daco che ha apprezzato il suo ri-
tratto di un alpino che dalla mon-
tagna guarda a valle. Rose rosse 
per le docenti: gli architetti Bian-
ca Maggi e Mariella Oltremonti.  
Sul palco intervenuti Roberto Lu-
pi, presidente sezione Ana Pia-
cenza, Giorgi Corradi del Gruppo 
di Fiorenzuola, e il caporale Gino 
Croci, giovane alpino fiorenzuo-
lano in armi che è riuscito ad en-
trare nell’Esercito ed è stato appe-
na promosso. In platea Valentina 
Gualerzi, nipote di Guido Inzani, 
compianto ex capogruppo. Nel 

ASVERI PRESIDENTE DI COMMISSIONE  DEL CONCORSO GRAFICO  

Premi agli studenti delle medie, bravi 
interpreti dello spirito della montagna

● «Se non sapete cosa fare nelle 
situazioni difficili, chiedetevi sem-
pre cosa farebbe un alpino al vo-
stro posto. State certi che farete la 
scelta giusta!».  Queste parole sa-
bato sera il sindaco di Fiorenzuo-
la Romeo Gandolfi le ha rivolte ai 
giovani delle scuole medie pre-
miati al teatro Verdi per il concor-
so grafico indetto dal Gruppo Al-
pini di Fiorenzuola in occasione 
del loro 70esimo. La serata è stata 
impreziosita dal concerto del 
Coro Ana di Collecchio diretto dal 
M Roberto Fasano e il Coro Cai di 
Piacenza diretto dal M Corrado Gli studenti premiati sul palco del Teatro Verdi

‘97 passò il testimone ad Alberto 
Mezzadri, alla guida del gruppo 
da 21 anni, sempre affiancato dal 
suo direttivo, in particolare da 
Giorgio Corradi e da Roberto Bru-
schi.  
Conosciamo anche un alto uffi-
ciale congedato da qualche anno: 
è il maggiore Giuseppe Pillon che 
ha creato il Gruppo storico Batta-
glione Bassano del Grappa, im-
pegnato nella rievocazione della 
durissima vita di trincea nella 
Grande guerra. Accanto a a lui Na-
talino Meneghin, e Davide Cam-
panaro, ma anche alcuni giova-
nissimi: Nicola Fantinato (22 an-
ni, si è messo sulle tracce del bis-
nonno Luigi, che combatté pro-
prio nel battaglione Bassano), 
Tommaso Palladini classe ‘88 e Fi-
lippo Sona che ha appena 20 an-
ni. _d.m.

●  La 40esima festa di Primavera 
ha offerto un viaggio nel tempo: 
il passato con gli stand destinati 
alla Francigena e al Medioevo; il 
secolo scorso con le rievocazio-
ni della Grande Guerra in occa-
sione del centenario, e persino il 
futuro “assaggiato” ad esempio 
nell’arte contemporanea con 
opere esposte in via Gramsci e 
via Maculani, ma anche nei pro-

dotti degli stand e nelle auto elet-
triche o di ultima generazione, 
proposte dai concessionari siste-
mati in piazzale Marsala. Per i 
bambini, immancabile è stato il 
Mercatino delle pulci in via Libe-
razione dove si sono intrecciati 
giochi di oggi ma anche oggetti 
tirati fuori dalle cantine e dai so-
lai. Musica di oggi, ma anche ri-
evocazioni del passato in piazza 

Molinari che si è riempita per ce-
na di tantissime persone: sul pal-
co nelle ultime tre sere hanno sfi-
lato i gruppi Cani della Biscia, the 
Mullers, il Folle e la Band, l’asso-
ciazione di danza e acrobazie Ar-
teAre, Macho con la sua orche-
stra. Un bellissimo viaggio tra 
passato e futuro, anche quello of-
ferto dalla quarta edizione della 
manifestazione “Dal Giocattolo 

alla realtà”, organizzato da due 
aziende storiche della logistica a 
Fiorenzuola: Alberti & Santi e 
Fratelli Cattadori, in tandem con  
C.I.C.S. (Circolo Italiano Camion 
Storici) e A.I.T.E. (Associazione 
Italiana Trasporti d’Epoca). 
d.men. L’evento ha visto la par-
tecipazione di decine di camion 
d’epoca, spettacolari sia nella ga-
ra di regolarità Tour delle Tre val-
li, sia nell’esposizione statica al-
lestita in via Scapuzzi e via Cale-
stani. Il tutto coinvolgendo an-
che gli studenti dell’istituto “Be-
renini” di Fidenza e del polo 
“Mattei” di Fiorenzuola. 

_dm Tanta musica per la doppia festa nel cuore di Fiorenzuola

UN VIAGGIO TRA PASSATO E FUTURO 

Spazio alla Francigena e al Medioevo  
ma anche alle auto di ultima generazione

Fiorenzuola in festa L’acuto del tenore 
Molto apprezzata l’esibizione del 
teneore Marco Burlini, con la sua voce 
che ha fatto volare in alto i cuori


